
CONTRATTO INTEGRATIVO INTERAZIENDALE 

 

PREMESSA 

TITOLO I 

CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA, DECORRENZA E TERMINI 

 

Art .  1  

Campo di  applicazione 

 

I l  presente  contrat to  integra  i l  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 2012 e  

s i  appl ica  a  tu t to  i l  personale  dipendente  del le  Fondazioni  con rapporto  di  lavoro a  

tempo indeterminato e  determinato,  esclusi  i  d ir igent i ;  esso è  f inal izzato  a  fare  

s intesi  t ra  es igenze organizzat ive,  tu te la  e  dir i t t i  dei  d ipendenti ,  e  salvaguardia  

del l ’ in teresse  legi t t imo del la  comunità  locale  e  dei  c i t tadini .  

 

Per  quest i  f in i  le  Part i  abi l i ta te  a l la  contrat tazione,  s i  impegnano,  nel  r ispet to  

reciproco e  nel l ’eserciz io  responsabile  dei  divers i  ruol i ,  ad intra t tenere  corret te  

re lazioni  s indacal i ,  a t t raverso l ’a t t ivazione di  tu t t i  g l i  is t i tu t i  contrat tual i ,  con le  

modali tà  ed i  tempi previs t i ,  ed  a  r iaprire  i l  confronto qualora  intervenissero nuove 

indicazioni  contrat tual i  o  di  legge che r iguardino specif ic i  punti  del  presente  

accordo.  

 

ART. 2  

Durata,  decorrenza,  termini 

 

I l  presente  contrat to  ha val idi tà  per  un t r iennio da considerars i  convenzionalmente   

dal  1°  gennaio 2013 f ino al  31 dicembre 2015 e  sarà  da intendersi  taci tamente  

r innovato per  ogni  anno a  seguire  qualora  non venga disdet ta to  entro  i l  termine di  

t re  mesi  dal la  naturale  scadenza (da intendersi  quale  termine i l  31 dicembre di  ogni  

anno laddove taci tamente  r innovato) .    

E’  espressamente  esclusa l ’ul t ra t t iv i tà  del  presente  pat to  pertanto,  in  caso di  

d isdet ta  senza che le  par t i  addivengano ad un nuovo accordo nel  successivo  

termine di  6  mesi ,  i  rapport i  d i  lavoro saranno regolat i  dal  contrat to  col le t t ivo 

nazionale  a  quel  tempo vigente .   
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Le part i  convengono che gl i  effe t t i  g iur idici  del  presente  contrat to  decorrono dal la  

data  di  s t ipula  formale .  Le Fondazioni ,  entro  30 gg.   assumono idonea 

del iberazione.  

 

I l  Contrat to  Colle t t ivo Integrat ivo di  Lavoro ha valore  di  legge t ra  le  par t i  

s t ipulant i ,  secondo quanto dispone i l  codice c ivi le .  Le Fondazioni  s i  impegnano a  

mettere  a  disposizione del  personale  dipendente  copia  del  contrat to .  

 

ART. 3 

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI 

 

Le re lazioni  s indacal i  sono regolamentate  a i  sensi  del  Ti tolo  II  del  CCNL ARIS per  

RSA e CDR del  5  dicembre 2012.  

 

Al  termine di  ogni  incontro  verrà  s teso un verbale  che dovrà r iportare  la  s intesi  

degl i  argomenti  t ra t ta t i  e  le  eventual i  decis ioni ;  lo  s tesso dovrà essere  sot toscr i t to  

dai  componenti  la  delegazione t ra t tante .  Entro 10 gg.  dal la  sot toscr iz ione copia  del  

Verbale  dovrà essere  inviata  via  E-mail  a l le  OO.SS e  a l la  RSU. 

 

Le convocazioni  del l ’Azienda/Ente per  la  par tecipazione a  t ra t ta t ive ,  confront i ,  

concertazione e  consul tazioni  non vengono conteggiate  nel  monte  ore  dei  permessi  

s indacal i ,  e  vengono considerate  come servizio  effet t ivamente  presta to .   

 

I  lavorator i  hanno dir i t to  a l la  par tecipazione al le  assemblee,  garantendo comunque 

la  continui tà  del le  prestazioni  indispensabil i  nonché i  cont ingenti  minimi,  a i  sensi  

del la  L.  12.6 .1990 n.  146 e  successive modif iche e  in tegrazioni .  

 

Art.  4  

Ferie   

 

L’ar t icolo 29 del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 2012 vigente  presso 

le  Fondazioni  è  sost i tu i to  dal  seguente:   

“1 .  I l  d ipendente  ha dir i t to ,  in  ogni  anno di  servizio ,  ad un periodo di  fer ie  

re tr ibui to .  Durante  ta le  per iodo al  d ipendente  spet ta  la  normale  re tr ibuzione,  

escluse le  indennità  previs te  per  prestazioni  di  lavoro s traordinario  e  quel le  che non 

s iano corr isposte  per  dodici  mensi l i tà .   
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2.  La durata  del le  fer ie  è  di  32 giorni  lavorat ivi ,  comprensivi  del le  due giornate  

previs te  dal l '  ar t icolo  1 ,  comma 1,  le t tera  "a" ,  del la  L.  23 dicembre 1977,  n .  937.   

 

3 .  I  d ipendenti  neo assunti  dopo la  s t ipulazione del  presente  contrat to  hanno dir i t to  

a  30 giorni  lavorat ivi  d i  fer ie  comprensivi  del le  due giornate  previs te  dal  comma 2.   

 

4 .  Dopo 3 anni  di  servizio ,  a i  d ipendenti  d i  cui  a l  comma 3 spet tano i  g iorni  di  fer ie  

previs t i  nel  comma 2.   

 

5 .  In  caso di  d is tr ibuzione del l 'orar io  set t imanale  di  lavoro su c inque giorni ,  i l  

sabato è  considerato  non lavorat ivo ed i  g iorni  d i  fer ie  spet tant i  a i  sensi  dei  commi 

2 e  3  sono r idot t i ,  r ispet t ivamente ,  a  28 e  26,  comprensivi  del le  due giornate  

previs te  dal l '  ar t icolo  1 ,  comma 1,  le t tera  "a" ,  del la  L.  23 dicembre 1977,  n .  937.   

 

6 .  A tut t i  i  d ipendenti  sono al t res ì  a t t r ibui te  4  giornate  di  r iposo da fruire  nel l 'anno 

solare  a i  sensi  ed a l le  condizioni  previs te  dal la  menzionata  legge n .  937/77.  E '  

a l t res ì  considerata  giorno fest ivo la  r icorrenza del  Santo Patrono del la  local i tà  in  

cui  i l  d ipendente  presta  servizio ,  purché r icadente  in  giorno lavorat ivo.   

 

7 .  Nell 'anno di  assunzione o  di  cessazione dal  servizio  la  durata  del le  fer ie  è  

determinata  in  proporzione dei  dodicesimi di  servizio  presta to .  La frazione di  mese 

superiore  a  quindici  g iorni  è  considerata  a  tu t t i  g l i  effe t t i  come mese intero.   

 

8 .  I l  d ipendente  che ha usufrui to  di  permessi  re tr ibui t i  conserva i l  d ir i t to  a l le  fer ie .   

 

9 .  Le fer ie  sono un dir i t to  i r r inunciabi le ,  esse  sono frui te  nel  corso di  c iascun anno 

solare ,  in  per iodi  compatibi l i  con le  ogget t ive  esigenze di  servizio ,  tenuto conto 

del le  r ichieste  del  d ipendente .   

 

10.  Compatibi lmente  con le  ogget t ive  esigenze del  servizio ,  i l  d ipendente  può 

frazionare  le  fer ie  in  più  periodi .  La fruizione del le  fer ie  dovrà avvenire  nel  

r ispet to  dei  turni  di  fer ie  prestabi l i t i ,  ass icurando comunque al  d ipendente  che ne 

abbia  fa t to  r ichiesta  i l  godimento di  a lmeno 2 set t imane continuat ive di  fer ie  nel  

per iodo 1 giugno -  30 set tembre.   

 

11.  Qualora  le  fer ie  già  in  godimento s iano interrot te  o  sospese per  motivi  d i  

servizio ,  i l  d ipendente  ha dir i t to  a l  r imborso del le  spese documentate  per  i l  v iaggio 
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di  r ientro  in  sede e  per  quel lo  di  r i torno al  luogo di  svolgimento del le  fer ie ,  nonché 

al l ' indennità  di  missione per  la  durata  del  medesimo viaggio;  i l  d ipendente  ha 

inol tre  dir i t to  a l  r imborso del le  spese ant ic ipate  per  i l  per iodo di  fer ie  non goduto.   

 

12.  In  caso di  motivate  es igenze di  carat tere  personale  e  compatibi lmente  con le  

es igenze di  servizio ,  i l  d ipendente  dovrà fruire  del le  fer ie  res idue al  31 dicembre 

entro  i l  mese di  apri le  del l 'anno successivo a  quel lo  di  spet tanza.   

 

13.  Le fer ie  sono sospese da malat t ie  adeguatamente  e  debi tamente  documentate  che 

s i  s iano protrat te  per  più  di  3  giorni  o  abbiano dato luogo a  r icovero ospedal iero.  

L 'amminis trazione deve essere  s ta ta  posta  in  grado di  accertar le  con tempest iva 

informazione.   

 

14.  I l  per iodo di  fer ie  non è  r iducibi le  per  assenze per  malat t ia  o  infortunio,  anche 

se  ta l i  assenze s i  s iano protra t te  per  l ' in tero  anno solare .  In  ta l  caso,  i l  godimento 

del le  fer ie  deve essere  previamente  autorizzato  dal  d ir igente  in  re lazione al le  

es igenze di  servizio ,  anche ol t re  i l  termine di  cui  a i  commi 12 e  13.   

 

15.  All 'a t to  del la  cessazione dal  rapporto  di  lavoro,  qualora  le  fer ie  spet tant i  a  ta le  

data  non s iano s ta te  f rui te  per  es igenze di  servizio ,  s i  procede al  pagamento 

sost i tu t ivo del le  s tesse .” 

 

Art.  5  

Fest ività  

 

L’ar t icolo 28 del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 2012 vigente  presso 

le  Fondazioni  è  sost i tu i to  dal  seguente:   

“1.  L 'a t t iv i tà  presta ta  in  giorno fest ivo infraset t imanale  dà t i to lo ,  a  r ichiesta  del  

d ipendente ,  a  equivalente  r iposo compensat ivo o  a l la  corresponsione del  compenso 

per  lavoro s traordinario  con la  maggiorazione previs ta  per  i l  lavoro s traordinario  

fes t ivo.  

 

2 .  L 'a t t iv i tà  presta ta  in  giorno fer ia le  non lavorat ivo,  a  seguito  di  ar t icolazione di  

lavoro su cinque giorni ,  dà  t i to lo ,  a  r ichiesta  del  dipendente ,  a  equivalente  r iposo 

compensat ivo o  a l la  corresponsione del  compenso per  lavoro s traordinario  non 

fest ivo.”  
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Art.  6  

Congedi per i  genitori  

 

L’ar t icolo 30,  punto 3)  del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 2012 

vigente  presso le  Fondazioni  è  sost i tu i to  dal  seguente:  

 

“1 .  Al  personale  dipendente  s i  applicano le  vigenti  d isposizioni  in  mater ia  di  tu te la  

del la  materni tà  e  del la  paterni tà  contenute  nel  Decreto  Legis la t ivo 26 marzo 2001,  

n .151.  

 

2 .  Nel  presente  ar t icolo  tut t i  i  r ichiami a l le  disposizioni  del la  legge n .  1204/1971 e  

del la  legge n .903/1977 s i  in tendono r i fer i t i  a l  tes to  degl i  ar t icol i  d i  ta l i  leggi  

r isul tante  dal le  modif icazioni ,  in tegrazioni  e  sost i tuzioni  in trodotte  dal  Decreto  

Legis la t ivo 26 marzo 2001,  n .151.  

 

3 .  In  caso di  par to  prematuro al la  lavoratr ice  spet tano comunque i  mesi  di  

as tensione obbligator ia .  Qualora  i l  f ig l io  nato  prematuro abbia  necessi tà  di  un 

periodo di  degenza presso una s trut tura  ospedal iera  pubblica  o  pr ivata ,  la  madre ha 

la  facol tà  di  r ichiedere  che i l  res tante  periodo di  congedo obbligator io  post-parto  ed 

i l  per iodo ante-parto ,  qualora  non frui to ,  decorra  dal la  data  di  effe t t ivo r ientro  a  

casa del  f ig l io .   

 

4 .  Nel  per iodo di  as tensione obbligator ia ,  a i  sensi  del l 'ar t .  4  del la  legge n .  

1204/1971(ora  ar t  16 del  D.Lgs.  n .  151/2001),  a l la  lavoratr ice  o  a l  lavoratore ,  

anche nel l ' ipotesi  d i  cui  a l l 'ar t .6  bis  del la  legge n .903/1977 (ora  ar t .  32 del  D.Lgs.  

n .  151/2001),  spet tano l ' in tera  re tr ibuzione f issa  mensi le ,  le  quote  di  sa lar io  

accessorio  f isse  e  r icorrent i ,  compresa la  re tr ibuzione di  posizione,  nonché i l  

sa lar io  di  produtt iv i tà .  

 

5 .  Nell 'ambito  del  per iodo di  as tensione dal  lavoro previs to  dal l 'ar t .7 ,  comma 1,  

le t t .  a) ,  del la  legge n .1204/1971 (ora  ar t .  32,  comma 1,  del  D.Lgs.  n .  151/2001),  per  

le  lavoratr ic i  madri  o  in  a l ternat iva per  i  lavorator i  padri ,  i  pr imi t renta  giorni ,  

computat i  complessivamente  per  entrambi i  geni tor i  e  f ruibi l i  anche 

frazionatamente,  non r iducono le  fer ie ,  sono valutat i  a i  f in i  del l 'anziani tà  di  

servizio  e  sono retr ibui t i  per  in tero,  con esclusione dei  compensi  per  lavoro 

s traordinario  e  le  indennità  per  prestazioni  disagiate ,  per icolose o  dannose per  la  

salute .  
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6 .  Successivamente  a l  per iodo di  as tensione di  cui  a l  comma 4 e  f ino al  terzo anno,  

nei  casi  previs t i  dal l 'ar t .7 ,  comma 4,  del la  legge n .1204/1971,  a l le  lavoratr ic i  madri  

ed ai  lavorator i  padri  sono r iconosciut i  t renta  giorni  per  c iascun anno,  computat i  

complessivamente  per  entrambi i  geni tor i ,  d i  assenza re tr ibui ta  secondo le  modali tà  

di  cui  a l  precedente  comma 5.  

 

7 .  I  per iodi  di  assenza di  cui  a i  precedenti  commi 5 e  6 ,  nel  caso di  f ruiz ione 

continuat iva,  comprendono anche gl i  eventual i  g iorni  fes t ivi  che r icadano 

al l ' in terno degl i  s tess i .  Tale  modali tà  di  computo t rova applicazione anche nel  caso 

di  f ruiz ione frazionata ,  ove i  d ivers i  per iodi  di  assenza non s iano interval la t i  dal  

r i torno al  lavoro del  lavoratore  o  del la  lavoratr ice .  

 

8 .  Ai  f in i  del la  f ruizione,  anche frazionata ,  dei  per iodi  di  as tensione dal  lavoro,  d i  

cui  a l l 'ar t .7 ,  comma 1,  del la  legge n .1204/1971 (ora  ar t .  39 del  D.Lgs.  n .  

151/2001),  la  lavoratr ice  madre o  i l  lavoratore  padre  presentano la  re la t iva 

domanda,  con la  indicazione del la  durata ,  a l l 'uff ic io  di  appartenenza almeno 

quindici  g iorni  pr ima del la  data  di  decorrenza del  per iodo di  as tensione.  La 

domanda può essere  inviata  anche a  mezzo di  raccomandata  con avviso di  

r icevimento purché s ia  ass icurato  comunque i l  r ispet to  del  termine minimo di  

quindici  g iorni .  Tale  discipl ina t rova applicazione anche nel  caso di  proroga 

del l 'or iginario  periodo di  as tensione.  

 

9 .  In  presenza di  par t icolar i  e  comprovate  s i tuazioni  personal i  che rendono 

ogget t ivamente  impossibi le  i l  r ispet to  del la  discipl ina di  cui  a l  precedente  comma 

8,  la  domanda può essere  presentata  entro  le  quarantot to  ore  precedenti  l ' in iz io  del  

per iodo di  as tensione dal  lavoro.  

 

10.  In  caso di  par to  plur imo i  per iodi  di  r iposo di  cui  a l l 'ar t .10 del la  legge 

1204/1971,  sono raddoppiat i  e  le  ore  aggiunt ive r ispet to  a  quel le  previs te  dal  

comma 1 del lo  s tesso ar t .  10 (ora  ar t .  16 D.Lgs.  151/2001 e  ar t .  17,  comma 2)  

possono essere  ut i l izzate  anche dal  padre .”  

Art.  7  

Trattamento economico di  malatt ia  e  infortunio 

 

L’ar t icolo 41 del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 2012 vigente  presso 

le  Fondazioni  è  sost i tu i to  dal  seguente:  
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“1.  I l  d ipendente  non in  prova,  assente  per  malat t ia ,  ha  dir i t to  a l la  conservazione 

del  posto  per  un periodo di  d ic iot to  mesi .  Ai  f in i  del la  maturazione del  predet to  

per iodo,  s i  sommano tut te  le  assenze per  malat t ia  in tervenute  nei  t re  anni  

precedenti  l 'u l t imo episodio morboso in  corso.   

 

2 .  Superato  i l  per iodo previs to  dal  comma 1,  a l  lavoratore  che ne faccia  r ichiesta  

può essere  concesso di  assentars i  per  un ul ter iore  per iodo di  18 mesi  in  casi  

par t icolarmente  gravi .   

 

3 .  Pr ima di  concedere  l 'u l ter iore  per iodo di  assenza di  cui  a l  comma 2,  

l 'amminis trazione procede,  su  r ichiesta  del  dipendente ,  a l l 'accertamento del le  sue 

condizioni  di  sa lute ,  per  i l  t ramite  del la  uni tà  sani tar ia  locale  competente  a i  sensi  

del le  vigent i  d isposizioni ,  a l  f ine  di  s tabi l i re  la  sussis tenza di  eventual i  cause di  

assoluta  e  permanente  inidonei tà  f is ica  a  svolgere  quals iasi  prof icuo lavoro.   

 

4 .  Superat i  i  per iodi  di  conservazione del  posto  previs t i  dai  commi 1 e  2 ,  nel  caso 

che i l  d ipendente  s ia  r iconosciuto  idoneo a  prof icuo lavoro ma non al lo  svolgimento 

del le  mansioni  del  proprio  profi lo  professionale ,  l 'amminis trazione,  

compatibi lmente  con la  sua s trut tura  organizzat iva e  con le  disponibi l i tà  organiche,  

può ut i l izzar lo  in  mansioni  equivalent i  a  quel le  del  profi lo  r ivest i to ,  nel l 'ambito  

del la  s tessa  qual if ica  oppure,  ove ciò  non s ia  possibi le  e  con i l  consenso 

del l ' in teressato ,  anche in  mansioni  proprie  di  profi lo  professionale  ascr i t to  a  

qual if ica  infer iore .   

 

4 .bis .  Ove non s ia  possibi le  procedere  a i  sensi  del  precedente  comma 4,  oppure nel  

caso che i l  d ipendente  s ia  dichiarato  permanentemente  inidoneo a  svolgere  quals iasi  

proficuo lavoro,  l 'ente  può procedere  a l la  r isoluzione del  rapporto ,  corr ispondendo 

al  d ipendente  l ' indennità  sost i tu t iva del  preavviso."   

5 .  I  per iodi  di  assenza per  malat t ia ,  sa lvo quel l i  previs t i  dal  comma 2 del  presente  

ar t icolo,  non interrompono la  maturazione del l 'anziani tà  di  servizio  a  tu t t i  g l i  

effe t t i .   

 

6 .  Sono fat te  salve le  vigent i  d isposizioni  di  legge a  tu te la  degl i  affe t t i  da  TBC.  

 

7 .  I l  t ra t tamento economico spet tante  a l  d ipendente  che s i  assent i  per  malat t ia  è  i l  

seguente:   
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a)  in tera  re tr ibuzione f issa  mensi le ,  comprese le  indennità  pensionabil i ,  con 

esclusione di  ogni  a l t ro  compenso accessorio ,  comunque denominato,  per  i  pr imi 9  

mesi  di  assenza.   

b)  90 % del la  re tr ibuzione di  cui  a l la  le t tera  "a"  per  i  successivi  3  mesi  di  assenza;   

c)  50 % del la  re tr ibuzione di  cui  a l la  le t tera  "a"  per  gl i  u l ter ior i  6  mesi  del  per iodo 

di  conservazione del  posto  previs to  nel  comma 1(comma introdotto  dal l 'ar t .  10,  

comma 1,  CCNL del  14/9/2000);   

i  per iodi  di  assenza previs t i  dal  comma 2 non sono retr ibui t i .  

 

7 .bis .  In  caso di  patologie  gravi  che r ichiedano terapie  salvavi ta  ed a l t re  

assimilabi l i ,  come ad esempio l 'emodial is i ,  la  chemioterapia ,  i l  t ra t tamento 

r iabi l i ta t ivo per  sogget t i  affe t t i  da  AIDS, a i  f in i  del  presente  ar t icolo ,  sono esclusi  

dal  computo dei  giorni  di  assenza per  malat t ia  i  re la t ivi  g iorni  di  r icovero 

ospedal iero  o  di  day -  hospi ta l  ed i  g iorni  di  assenza dovuti  a l le  c i ta te  terapie ,  

debi tamente  cer t i f icat i  dal la  competente  Azienda sani tar ia  Locale  o  Strut tura  

Convenzionata .  In  ta l i  g iornate  i l  d ipendente  ha dir i t to  in  ogni  caso al l ' in tera  

re tr ibuzione.  

 

8 .  L 'assenza per  malat t ia  deve essere  comunicata  a l l 'uff ic io  di  appartenenza 

tempest ivamente  e  comunque al l ' in iz io  del l 'orar io  di  lavoro del  giorno in  cui  s i  

ver if ica ,  anche nel  caso di  eventuale  prosecuzione del l 'assenza,  sa lvo comprovato 

impedimento.   

 

9 .  I l  d ipendente  è  tenuto a  comunicare  in  via  te lematica  o  te lefonicamente  gl i  

es tremi del  cer t i f icato  medico di  giust i f icazione del l 'assenza entro  i  due giorni  

successivi  a l l ' in iz io  del la  malat t ia  o  a l la  eventuale  prosecuzione del la  s tessa .  

Qualora  ta le  termine scada in  giorno fest ivo esso è  prorogato a l  pr imo giorno 

lavorat ivo successivo.   

 

10.  L 'amminis trazione dispone i l  control lo  del la  malat t ia ,  a i  sensi  del le  vigent i  

d isposizioni  di  legge,  d i  norma f in  dal  pr imo giorno di  assenza,  a t t raverso la  

competente  Unità  Sani tar ia  Locale .   

 

11.  I l  d ipendente ,  che durante  l 'assenza,  per  par t icolar i  motivi ,  d imori  in  luogo 

diverso da quel lo  di  res idenza,  deve darne tempest iva comunicazione,  precisando 

l ' indir izzo dove può essere  reperi to .   
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12.  I l  d ipendente  assente  per  malat t ia ,  pur  in  presenza di  espressa  autorizzazione 

del  medico curante  ad uscire ,  è  tenuto a  fars i  t rovare  nel  domici l io  comunicato  

a l l 'amminis trazione,  in  c iascun giorno,  anche se  domenicale  o  fest ivo,  dal le  ore  10 

al le  ore  12 e  dal le  ore  17 al le  ore  19.   

 

13.  Qualora  i l  d ipendente  debba al lontanarsi ,  durante  le  fasce di  reperibi l i tà ,  

dal l ' indir izzo comunicato ,  per  vis i te  mediche,  prestazioni  o  accertamenti  

special is t ic i  o  per  a l t r i  g iust i f icat i  motivi ,  che devono essere ,  a  r ichiesta ,  

documentat i ,  è  tenuto a  darne preventiva comunicazione al l 'amminis trazione.   

 

14.  Nel  caso in  cui  l ' infermità  s ia  causata  da colpa di  un terzo,  i l  r isarcimento del  

danno da mancato guadagno da parte  del  terzo responsabi le  è  versato  dal  d ipendente  

a l l 'amminis trazione f ino a  concorrenza di  quanto dal la  s tessa  erogato durante  i l  

per iodo di  assenza ai  sensi  del  comma 7,  le t tere  "a" ,  "b" e  "c" ,  compresi  g l i  oneri  

r i f less i  inerent i .  La presente  disposizione non pregiudica l 'eserciz io ,  da  parte  

del l 'Amminis trazione,  d i  eventuali  azioni  dire t te  nei  confront i  del  terzo 

responsabile” .  

 

Let to ,  confermato e  sot toscr i t to .  

 

PER LE FONDAZIONI    PER LE OO.SS.  

 

NOTA A VERBALE N.1 

Permessi  s t raordinari  

La mater ia  è  normata  dal l ’ar t  30 del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 
2012 vigente  presso le  Fondazioni ,  fa t to  salvo quanto previs to  in  tema di  tu te la  
del la  materni tà  e  paterni tà  dal l ’ar t .6  del  presente  contrat to  in tegrat ivo 
interaziendale .  

Le Fondazioni  comunicano che procederanno entro  i l  (30 set tembre 2013) a  
predisporre  un Regolamento inerente  la  concessione e  la  f ruizione del  permesso 
re tr ibui to  s t raordinario  di  cui  a l l ’ar t .30,  punto 1) ,  le t tera  f ) ;  ta le  documento sarà  
reso noto a l le  Organizzazioni  Sindacal i  f i rmatar ie  del  presente  accordo ed a  tu t t i  i  
d ipendenti .  
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NOTA A VERBALE N.2 

Dir i t to  a l lo  s tudio  

La mater ia  è  normata  dal l ’ar t  35 del  CCNL ARIS per  RSA e CDR del  5  dicembre 
2012 vigente  presso le  Fondazioni .  

Qualora  però entro  t re  anni  dal  conseguimento del  t i to lo  di  s tudio per  i l  quale  è  
s ta to  a t t ivato  i l  permesso non retr ibui to  di  150 ore ,  lo  s tesso t i to lo  venga ut i l izzato  
dal la  Fondazioni  per  modif icare  i l  prof i lo  professionale  del  d ipendente ,  i  permessi  
non retr ibui t i  u t i l izzat i  in  precedenza verranno trasformati  in  permessi  re tr ibui t i  
con conseguente  monetizzazione.  

 

 


